Sacramento della confessione
LA PARABOLA DEL PADRE BUONO E DEL FIGLIO PRODIGO  
Gesù disse: "Un uomo aveva due figli. 
Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 
Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 
Partì e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 
Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 
Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. 
Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 
Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 
Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 
Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 
Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 
Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". 

NELLA CASA DEL PADRE DA FIGLI

Un uomo dunque aveva due figli, quell’uomo è un papà. 

In quella casa certamente non c’erano solo due figli: possiamo pensare a un grande palazzo dove vi erano servi, operai, maggiordomi, cuochi, inservienti, molte persone lavoravano in quella casa. 

Eppure in questo brano del Vangelo si parla solo di due figli. SOLO PER QUESTI DUE FIGLI QUELL’UOMO è UN PAPA’, per tutti gli altri invece quell’uomo è un PADRONE. Vi è dunque un legame tutto particolare tra il papà e i figli:

1. I FIGLI HANNO L’ANELLO: sull’anello stava il sigillo, che corrisponde a una firma, come una firma in banca, diremmo noi oggi. Il papà concede quindi la sua firma in banca ai figli: è un altro modo di dire: “Tutto ciò che è mio è vostro”. IL PADRE CONDIVIDE TUTTO CON I FIGLI E I FIGLI, IN CASA, HANNO GLI STESSI POTERI DEL PADRE.
2. I FIGLI HANNO I CALZARI AI PIEDI: rispetto agli schiavi che andavano in giro a piedi nudi, i figli hanno i calzari. I calzari sono il segno della libertà. Sono figli liberi, per loro quell’uomo non è un padrone, uno che li muove con la frusta in mano, per loro è un papà.

3. I FIGLI HANNO LA TUNICA: si distinguono dagli altri per la bellezza del vestito, cioè SONO RIVESTITI DELL’AMORE SPECIALE DEL PADRE. Sono amati in maniera particolare.

4. I FIGLI STANNO A TAVOLA CON IL PAPA’: sì, non c’è una mensa a parte come per i servi. Sono a tavola con il papà, sono cioè gli unici capaci di entrare in comunione con il Padre.

Dunque quel padre aveva due figli: per quel papà il figlio vale per quello che è, non tanto per quello che fa. I servi invece valevano solo per quello che facevano.

ESSERE FIGLIO

ANCHE TU SEI FIGLIO, FIGLIO DI DIO PADRE! Il nome più bello che possiamo dare a Dio è Papà, e lui è proprio questo per te!

L’anello al dito:

· FIGLIO POTENTE (non servetto)
· FIGLIO LIBERO (non burattino)

· FIGLIO ORIGINALE (non fotocopia)

· FIGLIO FATTO A IMMAGINE E SOMIGLIANZA DEL PADRE (non animale)

IL PECCATO
Che cosa è?

1. UN TAGLIO: tagliare quel legame tutto particolare che ti lega a Dio Padre…

2. UNA FUGA: girare le spalle, fare di testa propria, andarsene per i fatti propri…

3. NON CAPIRE NIENTE DELL’AMORE DEL PADRE…

4. UN MIRAGGIO: lasciarsi attrarre da una fregatura che prendi, prendere lucciole per lanterne. IL MIRAGGIO è una fregatura, un lasciarsi ingannare da qualcosa…ma poi ecco l’amaro in bocca, il vuoto.

Dove porta?

Porta alla morte, conduce dritto a toccare il fondo, ti riduce a un animale, ti fa diventare schiavo! Proprio come il figlio prodigo: è diventato un poveraccio, peggio di un animale, ha proprio toccato il fondo…

DIO E’ UN PAPA’ PER IL QUALE IL FIGLIO NON SMETTE DI ESSERE SUO FIGLIO

Quel papà avrebbe potuto rimproverare, sgridare, percuotere o castigare suo figlio, ma invece lo abbraccia e fa festa!
È infatti un PADRE MISERICORDIOSO!

Che cosa è la misericordia?

LA MISERICORDIA È L’AMORE CHE DI FRONTE AL RIFIUTO NON SI SPEGNE MA AUMENTA

LA MISERICORDIA È L’AMORE CHE NON SI INCOLLA AL TUO ERRORE, NON TI CONGELA NEL TUO SBAGLIO, NON TI FISSA NEL TUO PASSATO, MA TI LANCIA IN UN FUTURO NUOVO

LA MISERICORDIA È L’AMORE CHE TRASFORMA IL MALE CHE FAI IN BENE: il tuo peccato dovrebbe essere l’occasione da parte del Signore per farla finita con te e invece diventa l’occasione per volerti ancora più bene!

LA MISERICORDIA È L’AMORE CHE HA IL POTERE DI BLOCCARE E DISTRUGGERE IL MALE.

ALLORA, POTREMMO RIASSUMERE:

LA MISERICORDIA È:

· UN AMORE OSTINATO = continua a volere bene
· UN AMORE INESAURIBILE = niente lo può esaurire
· UN AMORE ETERNO = dura sempre, non finisce mai
· UN AMORE STRARIPANTE = un amore che non si spegne davanti al rifiuto, ma aumenta, straripa fuori
· LA MISERICORDIA È L’AMORE CHE NON CONDANNA, MA FA RINASCERE E TRASFORMA UN MALE RICEVUTO IN UN BENE FATTO
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